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POL. S.GIUSEPPE  2 – ELECTRIC  0 
 

Ancora una partita scialba per il “Sangiu” che solo nel finale riesce a conquistare una vittoria 
sicuramente meritata, ma molto sofferta. L’Electric 92 è apparsa una buona squadra con un 
centrocampo di spessore che faceva girare molto bene la palla con veloci aperture da una 
parte all’altra che ci mettevano spesso in difficoltà; attacco con poche idee e difesa 
perforabile. Il “Sangiu” in precarie condizioni atletiche e privo di 4 elementi fondamentali ha 
faticato parecchio ad addomesticare una partita, sulla carta, facilmente abbordabile. 
L’inferiorità numerica per la coraggiosa scelta del “mister” di schierare solo 10 giocatori ha 
reso la vittoria più difficile del previsto. 
 
DIENG:6,5 – Compie solo una parata difficile su punizione, il resto è ordinaria 
amministrazione svolta con decisione e sicurezza. Si concede le solite due “ciofeche” a spasso 
per l’area di rigore che per poco non ci costavano il gol: MINCHIONE. 
 
SOLARI: 6,5 – Sostituito al 67’. Grande partita difensiva dell’”indonesiano” che non ha 
sbagliato un intervento, ma la carenza di preparazione ha limitato la sua indispensabile spinta 
sulla fascia e ci ha privato delle sue geniali giocate d’alta classe: JAKARTA MON AMOUR. 
 
ALLEGRO: 7 – Sostituito al 56’. Gara di tutto riposo per la “perla” bianco-azzurra che so 
limita al controllo dell’avversario senza soverchia fatica, ma per lui tutto risulta semplice. 
Esce per infortunio speriamo di poco conto: ACCENDIAMO CERI ALLA MADONNA. 
 
ONICI:7 – Ormai il rendimento di “Roman” si è attestato a livelli di eccellenza, per cui non 
sbaglia una partita. Solita grinta e solita carica per tutti i compagni. Verso la fine della gara, 
già sul 2 a 0 si è concesso una passeggiata in attacco alla ricerca del gol personale con scarso 
successo e per poco non subiamo gol: MA DOVE VAI BELLEZZA IN BICICLETTA? 
 
MEJIBRI: 6 – Sostituito al 63’. Ormai gioca stabile sulla fascia sinistra e lotta con ardore, ma 
lascia troppo spazio all’avversario e diverse volte viene saltato: CAVALLINA. 
 
SHARKA: 6,5 – Sostituito al 45’. In un centrocampo in mano agli avversari, corre come un 
forsennato per tamponare su tutti, aiuta la difesa e spesso si butta in area avversaria per 
tentare la sorpresa: MOTORINO. 
 
LA CORTE: 6,5 – Anche lui in balia del “torello” avversario si danna nei contrasti spesso con 
successo. Abbastanza ordinato e preciso nei disimpegni, deve solo imparare a essere più 
rapido nel passare la palla, eviterebbe qualche “calcione”. Stremato dai crampi tiene duro e 
finisce, stoicamente, la partita: EROE. 
 
LARGHI: 6,5 – Inizia sulla fascia destra e non riesce mai a trovare le giuste misure, ma poi 
quando viene spostato in mezzo entra in partita e contribuisce al rafforzamento del 
centrocampo. Strano ma vero, sfiora per ben tre volte la rete con conclusioni sotto misura 
degne di miglior sorte: LA PALLOTTOLA SPUNTATA. 
 



PEROVICH: 6,5 – In mezzo al marasma di giocatoti fuori forma, finalmente qualcuno che sta 
crescendo. Dopo la buona prestazione di sabato scorso ancora un ottimo primo tempo per 
“Rubbbbbben” che dopo pochi minuti colpisce il palo dalla distanza. Nella ripresa, dopo aver 
speso molto, lentamente esaurisce le forze e, salvo un paio di sgroppate sulla sinistra (una 
delle quali poteva essere conclusa meglio), si limita a controllare: CRISTIANO RONALDO. 
 
BOTTA: 7 – Schierato inizialmente al centro dell’attacco, fatica a trovare i collegamenti con 
gli esterni, ma allorquando si cambia modulo e si sposta sulla destra mostra il meglio di sé. 
Anche lui sicuramente è in progresso di forma perché corre fino all’ultimo minuto senza 
pause e mette la ciliegina sulla torta quando con un “vellutato” pallonetto insacca la rete della 
sicurezza: BOMBERINO. 
 
FRANKY: 7,5 Il migliore – Rileva Sharka al 45’. Centravanti vecchio stile: tocca una decina 
di palloni, sette fuori area e li sbaglia tutti con passaggi fuori misura, tre in area di cui il gol 
del vantaggio con tiro sotto misura, una traversa a portiere battuto e l’assist per il secondo gol 
di Lory: EL HOMBRE DEL PARTIDO. 
 
MORINI: 6 – Rileva Allegro al 56’. Con qualche chilo di meno, ma ancora carente di 
preparazione, il “buon Fabio” dimostra la sua “serietà” sportiva affannandosi a contenere la 
spinta offensiva degli avversari con discreto successo: DIETA MEDITERRANEA. 
 
VISCONTI: 7 – Rileva Mejibri al 63’. Destinato alla panchina per precauzione dopo 
l’infortunio in allenamento di martedì, quando si accorge che non avremmo segnato avvisa il 
mister di essere disposto a tentare per pochi minuti. E dopo due minuti ecco il perfetto lancio 
per il gol di Franky e poi il grande recupero in area a salvare un gol quasi sicuro dopo la 
scorribanda in attacco di “Roman”: MONSTRE. 
 
KEITA – RIVA: S.V. – Rilevano rispettivamente Solari al 67’ e Nessuno al 68’. 
 
 
MUSCARA’: 7 – Con una formazione alquanto rimaneggiata, tenta l’impossibile con cambi 
audaci ed il risultato gli da ampiamente ragione: SATANASSO. 
 
TEDINO: 4 – Fuma in continuazione sul sintetico, offende ripetutamente la “grande tribuna 
competente” e fa il bis della grappa: VITTORIO SGARBI. 
 
ARBITRO BALDO: 7 – Devo ammettere che anche Baldo, come Max, è notevolmente 
migliorato e la cosa, essendo due avversari (Real Sagnino) la cosa mi disturba non poco. Tiene 
in pugno la partita con grande autorevolezza sbagliando solo un paio di valutazioni di poco 
conto (fallo laterale e mano)  proprio sotto la “tribuna” che mi vedeva in favorevole posizione 
per giudicare. Ciò che mi ha particolarmente colpito è stata la sua capacità di zittire subito il 
fastidioso coro di lamentele di tutti i giocatori in occasione dei fischi arbitrali. Sono gli 
allenatori che dovrebbero educare i propri giocatori ad un comportamento adeguato. Non 
sbaglia un fuorigioco e rincorre le azioni come un segugio di razza: BRACCO BALDO. 
 
 
 

IL     GRANDE     MAGO 


